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4 DOMENICA VIa dopo il Martirio di S. Giovanni il Precursore  (XXVII sett.“per annum”)  
                                                     Is 45,20-24a; Sal.64 Ef 2,5c-13 Mt 20,1-16            Liturgia delle Ore IIIa settimana

In questa prima domenica di ottobre in cui la parrocchia di S. Stefano celebra il IV° centenario della statua della 
Madonna che si trova in santuario, con l’ingresso del nuovo parroco, don Mirko Bellora, si ha l’inizio ufficiale 
della Comunità Pastorale della Beata Vergine del Rosario. 
Celebriamo questo duplice avvenimento con il Vicario episcopale mons. Armando Cattaneo. 
Ecco il programma:

ore 16.30     sul sagrato del santuario accoglienza da parte del Clero e delle Autorità.
Vespri  e  processione  al  ponte  di  S.  Rocco  con  la  rievocazione  del 
“Miracolo del Ponte”

ore 18          S. Messa solenne della Beata Vergine del Rosario
ore 19          Rinfresco per tutti 

in Parrocchia

  
ore  8         Eucarestia         def. suor Venanzia e suor Serafina

ore 10.30   Eucarestia        def.  Zago Giovanni,  Amelia  e famiglia  – def.  Colombo 
Cornelio, Vincenzina e famiglia - def. Citterio Luigi – def. Rovelli Vincenzina e famiglia – 
def. famiglia Massironi  

 Non si celebra la Messa alle ore 17.30
in  Convento 

si festeggia San Francesco d’Assisi.  
L’orario delle Messe in convento a Oreno è :  ore 7.30 – 10.30 – 12  - 17
All’intercessione di San Francesco che fu innamorato della Chiesa e si prodigò perché 
si rinnovasse, tornando ad essere più conforme al vangelo, affidiamo il cambiamento 
oggi in atto nella Chiesa perché sia missionaria e capace di vera comunione.

5 LUNEDI          Feria VIa sett. dopo il Martirio di S. Giovanni      Lettura p. 1064*

  8.30 Eucarestia  
21.15 in chiesa, preghiera con i Giovani

6 MARTEDI                    S. Bruno, sacerdote     Messa per un presbitero pag. 1431 e Lettura pag.1068*

  8.30 Eucarestia def. Collaviti AnnaMaria in Solcia 
15 in oratorio, incontro Pre-Adolescenti (PA) Seconda e Terza Media 
16.30
21.15

in oratorio, merenda e catechesi Prima Riconciliazione
in santuario a Vimercate, preghiamo la Beata Vergine del Rosario

7 MERCOLEDI   Beata Maria Vergine del Rosario                  Messa propria pag. 1318

  9.30 Eucarestia celebra con noi mons. Giuseppe Ponzini
def.  Consorelle  del  Santissimo  Sacramento  –  def.  Brioschi  Meda  Irene  dalle 
Consorelle – def. Ronchi Piero e Fratelli Martinelli 

16.30
21

in oratorio, merenda e catechesi Prima Comunione
in oratorio,  incontro ragazzi  Professione di  fede,  (1a superiore),  Adolescenti  (2a-3a 

superiore) e 18-19 enni  



8 GIOVEDI  Feria VIa sett. dopo il Martirio di S. Giovanni    Lettura pag. 1076 *

  8.30 Eucarestia def. Eccher Carlo – def. Brambilla Giuseppe
15 in oratorio, incontro catechesi Cresima 
21
21

proiezione film “Million Dollar Baby”, presso il  TeatrOreno
in oratorio, incontro con i genitori dei ragazzi di 2a e 3a Media, e quelli di 1a Superiore. 

9 VENERDI   Feria VIa sett. dopo il Martirio di S. Giovanni    Lettura  pag. 1081*

  8.30 Eucarestia def. Balconi Emilio
15
21

al Centro Sociale Parrocchiale incontro Movimento Terza Età
TeatrOreno, prof. Giacomo D’Acquino (psichiatra e psicanalista) : 
“L’uomo nella relazione affettiva”. Solitudine affettiva e solitudine spirituale. 

10 SABATO                Feria VIa sett. dopo il Martirio di S. Giovanni      Lettura pag. 1085*

  8.30
16

19
20

Eucarestia
in  oratorio,  ritrovo  dei  ragazzi  del  dopoCresima  e  Adolescenti  per  la  “Festa  degli 
OratorInsieme”.  Visita in bicicletta agli altri Oratori. 
si cena a Oreno, (ricordarsi di portare da casa il secondo piatto) e poi  
in oratorio a Oreno, spettacolo

17.30 Eucarestia Messa vigiliare  Vangelo della Risurrezione: Gv 20,19-23
def. Motta Maria e famiglia – def. Mauri Pasquale e Maria – def. Rovelli Michele – 
def. Lissoni Graziella e Felice – def. Mauri Celso dai coetanei – def. Rovelli Carlo – 
def. Rovelli Alfonso, Angela e Michele – def. Lissoni Michele e Ines. 

11 DOMENICA  VIIa   dopo il Martirio di S. Giovanni il Precursore 
                                                (XXVIII sett.“per annum”)                       Liturgia delle Ore IVa settimana
                                                     Is 43,10-21; Sal.120 1Cor 3,6-13 Mt 13,24-43     

  8 Eucarestia
10.30 Eucarestia def. Piazza Antonietta dai familiari – def. Della Bosca Rita – def. Ronchese Carlo e 

famiglia – def. Classe 1935
15.30
16 Battesimi

alla Sorgente, incontro di Azione Cattolica
Elisabetta Mauri, Asia Schiavetti, Elisabetta Testori

17.30
17.30

Eucarestia def. Varisco Francesca e Virginio – def. Riva Luigia e famiglia  
in oratorio, incontro genitori ragazzi di Seconda e Terza Media, delle Superiori con gli 
psicologi del Ceaf.

Lunedì ore 21,15
Invito ai Giovani

Una volta al mese in chiesa c’è un momento di preghiera per i giovani. 
E’ questa una opportunità per sostare in silenzio davanti a Dio e al tempo stesso è l’occasione per 
qualche indicazione che poi aiuti la preghiera personale. Non c’è bisogno di sentirsi parte di un gruppo, 
ma solo di avere voglia di migliorare la propria vita spirituale.
Una volta al mese, sarà proposta anche una catechesi per affrontare temi di attualità da un punto di vista 
cristiano. Conoscere l’insegnamento della Chiesa, confrontarlo con il Vangelo di Gesù e i problemi del 
nostro mondo, è un servizio rivolto ai giovani perché possano maturare le proprie idee imparando a 
confrontarsi.  

Martedì  6  ore 21,15
Preghiera in Santuario per i genitori

In preparazione alla festa liturgica della Beata Vergine del Rosario ci ritroviamo per un momento di 
preghiera mariana. 
Questo invito è rivolto in modo particolare ai genitori. Chiediamo infatti a Maria di aiutarci a vivere la 
gioia del matrimonio. Non solo i giovani temono oggi l’impegno di amarsi per tutta la vita, ma anche le 
coppie più mature hanno perso il gusto di pensare alla loro vita come un dono per l’altro. 
Maria che ha pregato Gesù perché non mancasse il vino, la gioia, alle nozze di Cana, preghi per le 
nostre famiglie. Chiedo a chi verrà di avere nel cuore il desiderio di pregare anche per le coppie che non 
sono interessate o non possono partecipare, pure questo è vivere lo spirito missionario.

http://www.teatroreno.it/MillionDollarBaby.htm


Giovedì  8  ore 21
Incontro Genitori Pre-adolescenti e Prima superiore

in Oratorio, i genitori dei ragazzi di Seconda e Terza Media e di Prima Superiore si incontrano con don 
Marco, la suora e i loro educatori per conoscere le proposte educative (catechesi e attività domenicali) e 
per decidere il pellegrinaggio a Roma in preparazione alla Professione di Fede.

Venerdì  9 ore 21 al teatrOreno
prof. Dacquino  “L’uomo nella relazione affettiva”

Tre incontri, al venerdì, dedicati a “L’UOMO IN RELAZIONE”. Questa è la proposta di riflessione che 
quest’anno le parrocchie di Vimercate e Burago hanno organizzato.  (Vedi volantino). 
Inizia il prof. Giacomo Dacquino, medico psichiatra e psicanalista, con il tema: L’uomo nella relazione 
affettiva. Solitudine affettiva e solitudine spirituale. 

La Parrocchia di Santo Stefano è solita alla prima domenica del mese di Ottobre celebrare la festa della  
Beata Vergine del Rosario (8 ottobre). Quest’anno ricorda il 4° centenario della statua della Vergine che è  
conservata in Santuario a Vimercate.  
Quando si trattava di scegliere il nome della Comunità Pastorale costituita dalle parrocchie di Santo Stefano  
e di San Maurizio a Vimercate, di Santa Maria Maddalena a Velasca, dei Santi Giacomo e Cristoforo a  
Ruginello,  di San Michele a Oreno e dei Santi Vito e Modesto a Burago, si è pensato subito alla Beata  
Vergine del  Rosario; dovendo indicare una data per l’inizio  di  questa nuova esperienza ecclesiale,  si  è  
immediatamente pensato alla prima domenica di ottobre.
Per questo motivo penso sia gradito conoscere l’episodio che avvenne durante la processione del 1630 con la  
statua della Madonna, al ponte di San Rocco.  

Il miracolo della Beata Vergine del Santo Rosario - Vimercate

In quel tempo, nella nostra Vimercate, venne arrestato un famoso malfattore e fu condannato a languire per 
lungo tempo nel carcere.  Ma questi si pentì  del  suo passato,  con tanta sincerità  da morire  in concetto di 
santità.  Con  le  sue  mani,  durante  la  lunga  prigionia,  volle  scolpire  una  statua  raffigurante  la  Madonna 
Santissima del Rosario, per donarla alla Chiesa di Santa Maria in Vimercate:  così i suoi concittadini,  nel 
rimirarla, avrebbero raccomandato alla Misericordia Divina l’anima pentita dello scultore.

La statua venne posta sull’altare  maggiore e in coro i  Vimercatesi  di  allora  fecero pitturare  in altrettanti 
quadretti i 15 misteri del Rosario ed in mezzo la Madonna con S. Domenico. Il 24 aprile 1619 si fece una 
grande festa con solennissima processione, con tale devozione che Don Giovanni Cazzuli, Prevosto di allora, 
scrisse: 

“In 27 anni che sono Prevosto non ho mai visto tanta devozione verso questa Vergine come 
dopo questa Processione. Nelle confessioni sacramentali ho scoperto in questo popolo  gran 
conversione di cuore, mutazioni di costumi, frequenza ai Sacramenti anche in persone che altre 
volte aspettavano le censure della Chiesa. E’ seguita una pace ed una concordia generale da 
dover dire che Vimercate non è più Vimercate”.

Pellegrinaggi privati  e pubblici venivano da tutte le parti,  intere popolazioni vi partecipavano ed il  Card. 
Federigo Borromeo dichiarò lodevole questa devozione alla Vergine.

Ma ecco, nel terribile 1629, scesero nella nostra ridente Brianza le orde dei Lanzichenecchi guidati dal Conte 
di Collato, per ordine dell’imperatore Ferdinando II di Germania al fine di scacciare il Duca di Nevers, nuovo 
signore di Mantova. Furono quei soldati a portare il flagello della peste che fulmineo si propagò ed infierì su 



Vimercate e sui dintorni nell’anno 1630. Forza umana non valeva contro il male. Si decise di organizzare una 
devota processione propiziatoria.

La lunga teoria degli oranti si avanzava lenta, salmodiante, con i ceri in mano. I sacerdoti procedevano il 
simulacro della Vergine del Rosario elevando preghiere che tutti ripetevano commossi, quasi tremanti, mentre 
si udivano gli alti gemiti degli infermi imploranti pietà nelle case adiacenti.Non un ciglio asciutto, non uno 
che non pregasse.

Giunti  all’attuale  ponte  di  S.  Rocco,  si  udì  ad un tratto  un  alto  grido… un grido  di  gioia.  Di  mezzo  a 
quell’insolito scompiglio tutti guardarono verso il simulacro della Vergine e oh! prodigio…

La Vergine, per un istante animata, si era voltata verso Vimercate, aveva alzato la sua mano benedicendo. Poi 
rivolta verso il paese di Burago, nuovamente aveva benedetto.

La commozione ed i cuori in sussulto non davano più parola alle labbra dei presenti.

Da  quel  dì  la  peste  a  Vimercate  miracolosamente  cessò.  E  la  Vergine  nei  secoli  continua  sulla  nostra 
Vimercate la sua materna assistenza che noi, suoi figli devoti, contraccambiamo con tutto il cuore.

Lettera  ai  parrocchiani
per spiegare che cosa cambia  

ora che non sono più parroco, ma resto a Oreno

Il 4 ottobre 2006 il card. Tettamanzi mi assegnava la responsabilità della Parrocchia di San Michele a Oreno.
Quel giorno ho firmato in curia a Milano il mio impegno giuridico, pastorale, spirituale.
Il 4 ottobre 2009, esattamente tre anni dopo, con la costituzione della Comunità Pastorale “Beata Vergine del 
Rosario” e l’ingresso del nuovo parroco don Mirko Bellora,  cesso di essere il responsabile giuridico, ma 
rimanendo ad  abitare a Oreno vivo ancora lo stesso impegno pastorale e spirituale.

Che cosa cambia allora?
Firmando la rinuncia a parroco, secondo il desiderio del nostro vescovo, non siamo più sei parroci per sei 
parrocchie, ma ci impegniamo ad essere un gruppo di sacerdoti sotto la guida di un solo parroco, don Mirko, 
che si prende cura delle sei parrocchie, perché diventino un’unica comunità. 
Non scompaiono le parrocchie, ma mentre fino ad ora ogni parrocchia viveva in modo indipendente, anche se 
da tempo non era più autosufficiente, ora si prenderà cura e riceverà aiuto anche dalle parrocchie accanto.

D’ora in poi ogni sacerdote (e presto anche dei laici) avrà la responsabilità di un settore pastorale: le famiglie, 
i ragazzi, i giovani, i poveri, gli ammalati, gli anziani.
L’attenzione sarà rivolta non solo ai nostri ambiti, (chiesa e oratorio), ma ai diversi ambienti dove vivono le 
persone, come la scuola, la terra di missione, le attività culturali, sportive, sociali, politiche, ecc. e si curerà 
che in tutte e sei le parrocchie sia presente e si sviluppi il medesimo interesse pastorale.
E’ evidente che il sacerdote non potrà fare tutto ciò da solo e quindi dovrà cercare la collaborazione di laici e 
religiosi per condividere con loro il suo compito pastorale.

Per  accogliere  questo  cambiamento,  che  ci  è  domandato  dal  vescovo,  secondo  il  Concilio  Vaticano  II, 
dobbiamo capire  che non si  sta  semplicemente riorganizzando l’azione pastorale,  perché oggi mancano i 
sacerdoti. Certamente il tutto nasce da li, ma si poteva ovviare anche in modo differente, ad esempio come 
negli ultimi vent’anni, nominando responsabile un parroco per più parrocchie.
Il cambiamento invece è più radicale, è un vero e proprio nuovo modo di pensare la Chiesa, perché chiede a 
tutti i battezzati di entrarvi come parte attiva (“pietre vive”) ciascuno secondo le sue capacità, scoprendo e 
valorizzando i diversi doni dello Spirito Santo, i carismi.  Chiede ai sacerdoti di imparare a collaborare tra di 



loro e con i  laici;  chiede ai  fedeli  di  saper rinunciare  alle  proprie abitudini  pastorali  per essere generosi 
liberando tempo, energie, persone da impiegare verso gli altri piuttosto che trattenerli per sé.

La Chiesa diventa missionaria, se anziché lavorare unicamente per chi vive già in essa, si occupa anche di chi 
ancora non c’è.  Oggi tutto l’impegno pastorale è rivolto alla parte di comunità che frequenta la Chiesa (le 99 
pecore nell’ovile), mentre non c’è attenzione a quella che manca. Dobbiamo riconoscere che oggi nell’ovile 
c’è  una  piccola  parte  del  gregge,  mentre  il  resto,  la  gran  parte  che  non  c’è,  viene  dimenticata.  Questo 
cambiamento di mentalità è chiesto a tutti per essere più conformi al Vangelo, per essere davvero fratelli. 
Felice di vivere questo momento tanto importante nella vita della Chiesa e di servirla con passione  perché 
possa rinnovarsi, chiedo con voi, per intercessione della Beata Vergine Maria del Rosario e di San Francesco, 
che ciascuno possa essere uno strumento per “riparare la Chiesa”, per vivere con umiltà e grande passione 
l’amore per tutti.

Insieme preghiamo con il nuovo parroco, don Mirko, che ha scritto questa preghiera :
Santa Maria, donaci i tuoi occhi che sanno vedere oltre.
Donaci il  tuo passo che sa farsi incontro a chi è in cerca di gioia.
Donaci la tua audacia che sa affidarsi all’impossibile di Dio.
Donaci il tuo canto che ti ha fatto dire “Fiat” e “Magnificat”.
Donaci la gioia di gustare ogni domenica stupiti e pieni di sconfinata gratitudine la Presenza di Cristo 
nello spezzare del pane.
Donaci di essere appassionati testimoni della Resurrezione e della Buona Notizia che è il Vangelo, 
lieti di essere pietre vive della Chiesa con un’unica consegna: quella della carità.
Madre dolcissima, non ti allontanare dal nostro fianco nell’ora della prova.
Guida i nostri passi in compagnia e in ascolto degli uomini
condividendo le gioie e le speranze le tristezze e le angosce di tutti.
Insegnaci l’arte della speranza insegnaci a confidare nell’impossibile di Dio. Amen
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